VII DOMENICA TEMPO ORDINARIO
ANNO   C
Dal vangelo secondo Luca (Lc 6,27-38)
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 

«A voi che ascoltate, io dico: amate i vostri nemici, fate del bene a quelli che vi odiano, benedite coloro che vi maledicono, pregate per coloro che vi trattano male. A chi ti percuote sulla guancia, offri anche l’altra; a chi ti strappa il mantello, non rifiutare neanche la tunica. Da’ a chiunque ti chiede, e a chi prende le cose tue, non chiederle indietro. 

E come volete che gli uomini facciano a voi, così anche voi fate a loro. Se amate quelli che vi amano, quale gratitudine vi è dovuta? Anche i peccatori amano quelli che li amano. E se fate del bene a coloro che fanno del bene a voi, quale gratitudine vi è dovuta? Anche i peccatori fanno lo stesso. E se prestate a coloro da cui sperate ricevere, quale gratitudine vi è dovuta? Anche i peccatori concedono prestiti ai peccatori per riceverne altrettanto. Amate invece i vostri nemici, fate del bene e prestate senza sperarne nulla, e la vostra ricompensa sarà grande e sarete figli dell’Altissimo, perché egli è benevolo verso gli ingrati e i malvagi. Siate misericordiosi, come il Padre vostro è misericordioso. 

Non giudicate e non sarete giudicati; non condannate e non sarete condannati; perdonate e sarete perdonati. Date e vi sarà dato: una misura buona, pigiata, colma e traboccante vi sarà versata nel grembo, perché con la misura con la quale misurate, sarà misurato a voi in cambio».
In questa domenica, lasciando maturare nel nostro cuore il manifesto programmatico e profetico delle Beatitudini(domenica precedente), il Signore ci tocca con una parola in grado di sollecitare le corde più delicate del nostro cammino come discepoli "Amate i vostri nemici, fate del bene a quelli che vi odiano, benedite...".

L'invito a mantenere uno sguardo di speranza nei confronti dell'altro, anche quando la sua vita si mostra in modo palese contro la nostra , risuona sempre impegnativo per la nostra sensibilità.

Diventa l'occasione per domandarci con quanta serietà stiamo assumendo la responsabilità del nostro Battesimo dove è stata inaugurata una umanità nuova, dove c'è la potenza d'amore di Dio e la forza rigeneratrice del suo Spirito.

Siamo chiamati all'amore verso l'altro anche della sua relazione con l'Altissimo. Abbiamo tutti i giorni la possibilità di compiere l'incessante passaggio dell'uomo " fatto di terra" verso l'uomo nuovo che viene dal cielo, gustando l'unica ricompensa di una vita riconosciuta e amata dal Padre celeste ( Lc.6,35 ).

La misericordia e il perdono sono preziose qualità di Dio, Dio agisce così proprio perchè può tutto. Da questo si conclude che la vera grandezza dell'uomo, ciò che lo realizza come tale, è riflettere questa immagine del Dio santo che si porta dentro. Troppe volte la offuschiamo con la nostra viltà, la nostra ristrettezza mentale.

Non abbiamo altra scelta: o cresciamo nella statura spirituale attraverso l'amore che perdona e accetta gli altri con i loro limiti umani, o diminuiamo fino a rinchiuderci con un atteggiamento egoista. Se con umiltà, davanti al Signore, capiamo che noi stessi abbiamo bisogno di perdono gratuito di Dio, anzi che ne siamo effettivamente oggetto, le cose cambiano. Allora possiamo perdonare con lo stesso amore con cui siamo stati perdonati.

Cominciamo con il convertirci, smontando l'orgoglio con l'umiltà, liberarci della maschera della menzogna a colpi di sincerità, dalla corazza dell'egoismo con la generosità e della ruvida pelle dell'intransigenza, con la benevolenza tollerante. "Siate misericordiosi come è misericordioso il Padre vostro" con voi ,dice Gesù.

Questo facilita enormemente il cammino verso il perdono fraterno, la tolleranza reciproca, la comprensione che evita i giudizi di condanna e la riconciliazione che fa tendere le braccia al fratello. Tutto questo perchè crediamo negli altri, nel loro fondo di bontà sempre recuperabile per il bene, sapendo che gli errori che tanto chiaramente vediamo nel prossimo sono anche i nostri.

Tutti siamo peccatori davanti a Dio. Lo diciamo all'inizio di ogni Messa, ma lo Confessiamo veramente? Riconoscere che siamo peccatori è l'unica via di uscita verso la liberazione e la salvezza di Dio. Per questo Gesù ci dice Perdonate per essere perdonati, amate per essere amati. La vita di ogni giorno è ambivalente: ci offre l'opportunità di aprire i nostri cuori alla generosità, come fa Dio stesso e come fece Cristo, oppure di chiuderci nella nostra meschinità e intransigenza.

E allora chiediamo al Signore che ci insegni Lui a considerare tutti importanti - nessuno è qualsiasi- e ci suggerisca di volta in volta come dobbiamo fare.

PREGHIERA

Ti benediciamo Signore perchè ci ami e ci perdoni. Insegnaci a essere indulgente come Te, perchè bandiamo ogni giudizio duro e ogni acrimonia.

Tu che sei il Dio della tenerezza e pieno d'amore, cambia a immagine di Cristo i nostri cuori di pietra, perchè senza calcolare ne pesare il nostro perdono possiamo ricevere da te una misura colma e traboccante

